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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del Testo Unico 

sulla privacy (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) 

 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in attuazione 

delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, all’art. 189, comma 3 bis, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 162, 

e all’art. 14 bis della legge 3 agosto 2009, n. 102, con proprio decreto del  17 

dicembre 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, n. 9 del 13 gennaio 2010 

S.O. (di seguito, “Decreto”), ha istituito il Sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti (di seguito, “SISTRI”). 

In attuazione delle disposizioni contenute nel predetto Decreto, le imprese 

obbligate ad aderire al SISTRI dovranno comunicare al predetto sistema 

alcuni dati attinenti all’impresa, al “delegato” dell’impresa (come definito nel 

Decreto), ai rifiuti prodotti e/o gestiti e al trasporto dei rifiuti stessi. Inoltre, le 

imprese che raccolgono e trasportano rifiuti saranno obbligate ad installare sui 

veicoli adibiti al trasporto apposite apparecchiature (“black box”) che 

monitoreranno il percorso effettuato dai predetti veicoli. 

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” (di seguito la “Legge”), il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare fornisce le seguenti 

informazioni sul trattamento dei dati che dovranno essere comunicati al 

SISTRI in attuazione delle previsioni di cui al citato Decreto. 

 

Tipologia dei dati e Finalità del trattamento 

I dati forniti al SISTRI riguardano la quantità, tipologia e caratteristiche dei 

rifiuti prodotti e gestiti (intendendosi incluse nella “gestione dei rifiuti” tutte le 

attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti), nonché i dati 

attinenti al percorso effettuato dai veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti. 

Tutti i predetti dati devono essere forniti al SISTRI in adempimento di precisi 

obblighi di legge, e segnatamente, in adempimento degli obblighi previsti 

dall’art. 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall’art. 189, 

comma 3 bis, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 162, introdotto 

dall’articolo 2, comma 24, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, 

relativo all’istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità 
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dei rifiuti, dall’art. 14 bis della legge 3 agosto 2009, n. 102, relativo al 

finanziamento del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, e dal 

Decreto attuativo delle citate previsioni. 

 

I dati che saranno forniti sono dettagliatamente indicati nel citato Decreto. 

 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto di 

rispondere 

Il conferimento dei dati predetti ha natura obbligatoria, in quanto il rifiuto di 

fornire i dati richiesti determina l’impossibilità di accesso al SISTRI.  

La mancata comunicazione dei dati attinenti ai rifiuti prodotti e/o gestiti, 

nonché al trasporto degli stessi costituisce violazione degli obblighi imposti 

dalla normativa sopra citata. 

Il trattamento, la comunicazione e la diffusione dei dati possono avvenire 

senza consenso espresso da parte degli interessati. 

 

Dati sensibili e giudiziari 

I dati forniti al SISTRI non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili” e 

“giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal SISTRI in modo da garantirne la 

sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza 

previste dalla normativa vigente. 

 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati. 

I dati relativi all’impresa e al “delegato” dell’impresa saranno comunicati: 

- alle sedi provinciali delle Camere di Commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, alle Associazioni imprenditoriali e alle loro società di servizi, 

che hanno sottoscritto appositi accordi con le Camere di Commercio 

territorialmente competenti e che sono state delegate dall’impresa, nonché 

alle Sezioni Regionali e provinciali dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, 

che sono stati incaricati della distribuzione dei dispositivi USB e delle black 
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box necessari per l’accesso e per la comunicazione dei dati al SISTRI; 

- alle officine autorizzate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare all’installazione delle black box sui veicoli adibiti al 

trasporto dei rifiuti, limitatamente ai dati relativi ai veicoli sui quali dovranno 

essere installate le predette black box. 

 

Inoltre i dati attinenti ai rifiuti prodotti e gestiti potranno essere comunicati: 

- agli organi deputati alla sorveglianza e all’accertamento degli illeciti in 

violazione della normativa in materia di rifiuti nonché alla repressione dei 

traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti, indicati nell’art. 195, 

comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Comando 

Carabinieri Tutela Ambientale; Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia 

Costiera; Corpo Forestale dello Stato; Guardia di finanza e Polizia di 

Stato); 

- all’Istituto Superiore per la protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 

- alle Agenzie Regionali per la protezione dell’Ambiente (ARPA) e alle 

Province, per gli adempimenti di loro competenza; 

- ad altri incaricati di cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare potrà avvalersi o nei confronti dei quali potrò disporre 

la comunicazione o diffusione dei dati predetti. 

 

Diritti dell’interessato 

Agli interessati vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo, 44. 

Responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui 

all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è la Direzione generale 

per la tutela del territorio e delle risorse idriche (già Direzione Qualità della 

Vita) alla quale ci si potrà rivolgere scrivendo al seguente indirizzo di posta 

elettronica minamb.tai@mclink.it. 

 


